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approvato dal Parlamento



Il Disegno di Legge di bilancio 2023 concentra una parte
significativa delle risorse disponibili per una serie di
provvedimenti a sostegno di famiglie e imprese per gestire
adeguatamente il caro energia e l’aumento dell’inflazione.

Altre risorse sono state previste per:

• sostenere il taglio del cuneo fiscale;

• la diminuzione dell’IVA su alcuni prodotti;

• l’aumento dell’importo previsto per l’assegno unico per le
famiglie;

• le agevolazioni per l’assunzione a tempo indeterminato per
donne al di sotto dei 36 anni e per coloro che percepiscono il
reddito di cittadinanza;

• la prolungamento delle agevolazioni per l’acquisto della prima
casa per i giovani;

• la flat tax incrementale.
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A decorrere dal 1 ° gennaio 2023 per ciascun figlio di età
inferiore a un anno, gli importi dell’assegno unico sono
incrementati del cinquanta per cento.
L’incremento viene riconosciuto inoltre per i nuclei con tre o più
figli per ciascun figlio di età compresa tra uno e tre anni, per
livelli di ISEE fino a 40.000 euro.
La misura viene portata a regime e resa universale (prima era
prevista limitatamente all’anno 2022).
Il testo approvato modifica i commi 1 e 2, prevedendo che, a
decorrere dal 1° gennaio 2023, la maggiorazione forfettaria per i
nuclei familiari con quattro o più figli pari a 100 euro mensili per
nucleo, già riconosciuta per il 2022, sia incrementata del
cinquanta per cento.
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La manovra estende ad entrambi i genitori, in via alternativa,
l'incremento previsto dal ddl di bilancio dal 30 all'80 per cento
dell'indennità per congedo parentale, nel limite massimo di un
mese e da usufruire entro il sesto anno di vita del figlio.
Conseguentemente, prevede che tale incremento si applichi con
riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di
maternità o, in alternativa, di paternità.
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La norma istituisce un fondo con una dotazione di 500 milioni di
euro per l'anno 2023, destinato a sostenere l’acquisito di beni
alimentari di prima necessità dei soggetti con un ISEE non
superiore a 15.000 euro.
Si demanda a un decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, la definizione di criteri e
modalità di individuazione dei titolari del beneficio e il relativo
ammontare.
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La manovra approvata riapre fino al 31 dicembre 2023 i termini di
operatività della disciplina (contenuta nel decreto-legge n. 70 del
2011 e in origine applicabile fino al 31 dicembre 2012) che consente
di rinegoziare i mutui ipotecari stipulati ovvero accollati prima
dell’entrata in vigore del provvedimento in esame, purché aventi
un importo originario non superiore a 200 mila euro, finalizzati
all’acquisto o alla ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad
abitazione e stipulati con tasso e a rata variabile per tutta la
durata del contratto.
Le condizioni previste al momento della richiesta: ISEE non
superiore a 35 mila euro e, salvo diverso accordo tra le parti, non
abbia avuto ritardi nel pagamento delle rate del mutuo.
La rinegoziazione assicura l’applicazione, in luogo del tasso
variabile, di un tasso annuo nominale fisso con limiti quantitativi
prefissati. Le garanzie ipotecarie già prestate continuano ad
assistere il rimborso; le norme sulla rinegoziazione si applicano
anche al finanziamento erogato dalla banca al mutuatario in
qualità di debitore ceduto nell’ambito di un’operazione di
cartolarizzazione con cessione dei crediti, a specifiche condizioni.
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Prorogate al 31 dicembre 2023 le agevolazioni per acquisto
della prima casa per gli under 36.
Possono beneficiare del bonus prima casa:
• i giovani con meno di 36 anni
• con un Isee non superiore 40mila euro
• che acquistano un’abitazione dal 26 maggio 2021 al 31

dicembre 2023
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Si prevedono agevolazioni per le assunzioni a tempo
indeterminato con una soglia di contributi fino a 8 mila euro
per chi ha già un contratto a tempo determinato e in
particolare per le donne under 36 e per i percettori del reddito
di cittadinanza.
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Viene elevato da 1.538 a 1.923 euro il limite retributivo mensile
per il riconoscimento in favore dei lavoratori dipendenti
dell’esonero pari al 3% della contribuzione a loro carico, ferma
restando la riduzione del 2% nei casi in cui la retribuzione
imponibile non ecceda l'importo mensile di 2.692 euro.
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Riduzione dell’aliquota iva sul gas metano al 5% in esecuzione
di un contratto servizio energia. La norma dispone l'estensione
alle somministrazioni di gas metano usato per combustione per
usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i
consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2023 della riduzione dell'aliquota IVA al 5 per cento in deroga
all'aliquota del 10 o 22 per cento prevista a seconda dei casi
dalla normativa vigente.
La norma prevede che le disposizioni sulla riduzione iva si
applicano anche alle somministrazioni di energia termica
prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto servizio
energia
Azzeramento degli oneri generali di sistema sulle bollette di
luce e gas. Tale misura viene prorogata anche nel primo
trimestre del 2023
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Si prevede la possibilità, con delibera dell’ARERA, di sospendere
fino al 31 gennaio i procedimenti di interruzione della fornitura
per i clienti finali direttamente allacciati alla rete di trasporto
del gas naturale.
La manovra stanzia 50 milioni di euro per gli oneri derivanti
dall’eventuale morosità dei clienti finali interessati.
La normativa approvata affida al Ministro dell'economia e delle
finanze e al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica il
compito di individuare uno o più intermediari finanziari abilitati
perché, con apposita convenzione e nel limite di spesa di
500.000 euro per ciascuno degli anni del triennio 2023-
2025, siano adottate pratiche tese a facilitare la liquidità e
assicurare la fluidità dei mercati finanziari sui quali si determina
il valore di riferimento del prezzo del gas.
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Modificati i requisiti di accesso ai bonus sociali nel settore
elettrico e in quello del gas aumentando da 12.000 a 15.000 euro
il valore soglia dell'Indicatore della Situazione Economica
Equivalente (ISEE) per accedere alle agevolazioni per l'anno 2023
con riferimento ai clienti domestici economicamente
svantaggiati.
La norma prevede inoltre che, per il primo trimestre 2023, le
agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia
elettrica riconosciute ai clienti domestici economicamente
svantaggiati o in gravi condizioni di salute e la compensazione
per la fornitura di gas naturale siano rideterminate dall'ARERA,
con delibera da adottare entro il 31 dicembre 2022, nel limite di
2,4 miliardi di euro complessivamente tra elettricità e gas.
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Alle imprese a forte consumo di energia elettrica i cui costi per
kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base
della media del quarto trimestre 2022 ed al netto delle imposte
e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo
per kWh superiore al 30 per cento rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali
contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale
compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di
credito di imposta, pari al 45 per cento delle spese sostenute
per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre.

Viene previsto il credito d’imposta per le imprese non
energivore come bar, ristoranti ed esercizi commerciali che
salirà dal 30% al 35%.
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La norma autorizza per l’anno 2023 un contributo straordinario
agli enti locali per fronteggiare le maggiori spese derivanti dagli
aumenti dei prezzi di gas ed energia, e garantire la continuità
dei servizi erogati dagli enti locali.
A tal fine viene istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro
per l’anno 2023, da destinare, per 350 milioni di euro in favore
dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città
metropolitane e delle province, da ripartire in relazione alla
spesa sostenuta dagli enti per utenze di energia elettrica e gas.
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La legge di stabilità estende la riduzione iva al 5% alle forniture
di servizi di teleriscaldamento, contabilizzate nelle fatture
emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio,
febbraio e marzo dell’anno 2023.
Se le forniture sono contabilizzate sulla base di consumi stimati,
l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza
derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi
effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio,
febbraio e marzo dell’anno 2023.
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La manovra introduce una disposizione che proroga dal 31
dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro cui devono
entrare in esercizio gli impianti di produzione di biocarburanti
avanzati diversi dal biometano per accedere agli incentivi
previsti dall’articolo 7 del DM 2 marzo 2028, che prevede il
riconoscimento, da parte del GSE, di una somma pari a 375 euro
per ciascun certificato di immissione di consumo di
biocarburanti (CIC).
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Estensione del credito d'imposta pari al 20 per cento della
spesa sostenuta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio
dell'attività agricola e della pesca
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Le principali misure fiscali contenute nella Legge di bilancio
possono così riepilogarsi:
• taglio del cuneo fiscale;
• diminuzione dell’IVA su alcuni prodotti;
• aumento dell’importo previsto per l’assegno unico per le

famiglie;
• agevolazioni per l’assunzione a tempo indeterminato per

donne al di sotto dei 36 anni e per coloro che percepiscono il
reddito di cittadinanza;

• proroga delle agevolazioni per l’acquisto della prima casa per
i giovani;

• aumento della soglia di ricavi, da 65 mila euro ad 85 mila
euro, per l’accesso al regime fiscale forfetario della «Flat
tax»;

• introduzione della c.d. Flat tax incrementale;
• rinvio dell’entrata in vigore di plastic e sugar tax, le imposte

sui prodotti in plastica monouso e sulle bevande zuccherate;
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• abolizione dell’IRAP per imprese individuali e liberi
professionisti non associati;

• revisione della disciplina del patent box (DL n. 146/2021);
• proroga dei bonus per i beni materiali e immateriali 4.0 e del

credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo,
innovazione e design;

• proroga del bonus facciate con attenuazione
dell’agevolazione dal 90 al 60 per cento;

• esenzione Tosap e Cosap per il primo trimestre del 2022;
• proroga del bonus idrico;
• estensione delle agevolazioni per il rientro dei cervelli;
• possibilità di procedere con il pagamento delle cartelle

notificate fino al 31 marzo 2022 entro 180 giorni;
• definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti;
• definizione agevolata di accertamenti, avvisi bonari e cartelle

di pagamento (Tregua fiscale);
• Soppressione dell’Irap per imprenditori individuali e

professionisti.
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In ambito fiscale, è stata ampliata la portata della flat tax fino a
85.000 euro per autonomi e partite iva.
La misura verrà realizzata mediante l'innalzamento della soglia
di ricavi e compensi fissata per l'ingresso nel regime cd.
forfettario di cui alla L. 190/2014, che passa da 65mila a 85mila
euro.
Altra novità di rilievo per la cosiddetta «flat tax» è la modifica
delle regole che determinano la permanenza nel regime che -
va ricordato - applica un'imposta sostitutiva unica al 15%. In
caso di ricavi o compensi di ammontare compreso tra 85.001
euro e 100.000 euro, il regime forfetario cessa di avere
applicazione a partire dall'anno successivo. Se, invece, i ricavi o
i compensi superano il limite di 100mila euro il regime con
imposta al 15% cessa di avere applicazione dall'anno stesso in
cui si verifica lo sforamento.
Per il resto il regime resterà simile: Imposta sostitutiva unica
del 15% per redditi fino a 85mila euro, spese dedotte
forfettizzate al 22%, Esonero Iva e ritenuta d'acconto e Obbligo
di ritenuta alla fonte per i forfettari datori di lavoro.
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La legge di Bilancio 2023 prevede un’ulteriore novità per le
persone fisiche con partita IVA, che incrementano il reddito
tassabile nel 2023 rispetto agli anni precedenti.
La manovra prevede che i contribuenti persone fisiche
esercenti attività d’impresa, arti o professioni, diversi da quelli
che si avvalgono del regime forfetario, possono applicare, in
luogo delle aliquote IRPEF per scaglioni di reddito (art. 11 TUIR),
un’imposta sostitutiva della stessa IRPEF e delle relative
addizionali, calcolata con un’aliquota del 15 per cento su una
base imponibile, comunque non superiore a 40.000 euro, pari
alla differenza tra il reddito d’impresa e di lavoro autonomo
determinato nel 2023 e il reddito d’impresa e di lavoro
autonomo, d’importo più elevato, dichiarato negli anni dal
2020 al 2022, decurtata di un importo pari al 5 per cento di
quest’ultimo ammontare.
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Per i lavoratori dipendenti troverà applicazione l’aliquota al
5% (in luogo di quella del 10%) per premi di produttività fino a
3.000 euro.
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La manovra introduce alcune novità in materia di definizione
agevolata delle controversie e relativi effetti sul processo
tributario.
La definizione agevolata è estesa anche alle controversie in cui è
parte l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.
La disposizione mantiene ferma la sospensione della
controversia, condizionata all’apposita richiesta del contribuente
di avvalersi della definizione agevolata, fino al 10 luglio 2023,
ponendo in capo al contribuente l’obbligo di depositare,
perentoriamente entro la medesima data, la domanda di
definizione e il versamento degli importi dovuti o della prima
rata.
Con le modifiche normative introdotte, al posto della predetta
ulteriore sospensione del processo, si dispone che al deposito
della documentazione richiesta dalle norme il processo è
dichiarato estinto (con decreto del presidente della sezione o con
ordinanza in camera di consiglio se è stata fissata la data della
decisione) e le spese del processo restano a carico della parte che
le ha anticipate.
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Si proroga dal 31 gennaio al 31 marzo 2023 la data rilevante per
l’annullamento automatico dei carichi affidati all'agente della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 e chiarendo
che tale annullamento opera con riguardo ai carichi affidati da
amministrazioni statali, agenzie fiscali ed enti pubblici
previdenziali.
Si stabilisce che, per i carichi fino a mille euro affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 da enti
diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli
enti pubblici previdenziali (dunque, tra gli altri anche dagli enti
territoriali e dagli enti di previdenza privati) l’annullamento
automatico disciplinato dalle norme in
esame opera limitatamente alle somme dovute a titolo
di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di
interessi di mora ma non opera per quanto dovuto a titolo di
capitale e al quantum maturato a titolo di rimborso delle spese
per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di
pagamento. Tali importi restano integralmente dovuti.
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La disciplina dell’annullamento automatico per le
altre sanzioni amministrative, incluse quelle per violazioni del
codice della strada (diverse da quelle irrogate per violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai
premi dovuti agli enti previdenziali).
In relazione ai predetti debiti l’annullamento opera solo
per gli interessi comunque denominati e non, invece, per le
sanzioni e le somme maturate a titolo di rimborso delle spese per
le procedure esecutive e di notificazione, le quali restano
integralmente dovute. Introduce il comma 6-ter, che consente
agli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali
e dagli enti pubblici previdenziali (dunque, tra gli altri anche dagli
enti territoriali e dagli enti di previdenza privati) di non applicare
le disposizioni speciali relative all’annullamento automatico dei
loro crediti e delle sanzioni amministrative (di cui al comma 6 e,
conseguentemente, quelle del comma 6-bis), con provvedimento
emanato entro il 31 gennaio 2023 stabilendo anche il regime di
pubblicità del provvedimento e le modalità di comunicazione
all’agente della riscossione.
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La manovra modifica le disposizioni che disciplinano le
esclusioni dalla definizione agevolata dei carichi affidati
all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno
2022 (cd. rottamazione delle cartelle).
Con la soppressione della lettera e) del comma 16 la cd.
rottamazione viene estesa alle sanzioni diverse da quelle
irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi
relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.
Modifica di conseguenza il comma 17, che disciplina la cd.
rottamazione delle violazioni del codice della strada. Il novellato
comma 17 chiarisce che la definizione agevolata (limitata a
somme dovute per interessi e aggio) opera per le sanzioni
amministrative in generale, ivi incluse quelle da violazione del
codice della strada, diverse da quelle irrogate per violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.
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La legge di bilancio prevede la deducibilità, per alcune imprese
che esercitano l’attività del commercio di beni (individuate al
comma 2), delle quote di ammortamento del costo dei
fabbricati strumentali per l’esercizio dell’impresa.
La deducibilità è in misura non superiore a quella risultante
dall'applicazione al costo degli stessi fabbricati di un
coefficiente fissato al 6 per cento.
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Si aumenta la liceità della circolabilità del contante da euro
1.000,00 a euro 5.000,00.
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La manovra stabilisce che i prezzari regionali aggiornati
infrannualmente possono essere utilizzati fino al 31 marzo 2023 e che
per le medesime finalità, le regioni, entro 31 marzo 2023, procedono
all'aggiornamento dei prezzari regionali di cui all'art. 23, comma 16,
terzo periodo, del D. Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici). In caso
di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro
i successivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni
interessate.
Tra i soggetti cui si applicano le disposizioni del presente articolo
rientrano anche le società del gruppo Ferrovie dello Stato, l'ANAS S.p.a.
e gli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI della parte Il del D. Lgs.
50/2016, limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora
non applichino i prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli stessi
utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al comma 3 del presente
articolo.
Rientrano nell’ordine di priorità per l’accesso al Fondo gli interventi che 
siano attuati dal Commissario straordinario di cui all'art. 4-ter, comma 2, 
del D. L. 145/2013 per la realizzazione degli interventi disciplinati 
nell'Accordo di programma «Per la realizzazione degli interventi di 
messa in sicurezza e bonifica del Sito di interesse nazionale di Brescia 
Caffaro», sottoscritto il 18 novembre 2020 e approvato dal Ministero 
dall'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con decreto 24 
novembre 2020, n. 169.
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Il provvedimento interviene inoltre sulla disciplina (prevista dall’art.
13-bis del D.L. 148/2017) relativa alle infrastrutture autostradali A22
Brennero-Modena, A4 Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Pordenone
e raccordo Villesse-Gorizia, nella parte in cui si prevede che le
convenzioni di concessione per la realizzazione delle opere e la
gestione delle tratte autostradali citate hanno durata trentennale e
sono stipulate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con
le regioni e gli enti locali che hanno sottoscritto gli appositi
protocolli di intesa in data 14 gennaio 2016, che potranno anche
avvalersi nel ruolo di concessionario di società in house, esistenti o
appositamente costituite, nel cui capitale non figurino privati.
L’intervento operato dalla norma in esame è volto ad integrare la
disposizione richiamata precisando che, nel caso di società in house
appositamente costituite e fino al momento dell'effettivo
trasferimento della concessione, non trova applicazione il divieto di
talune operazioni societarie (“sottoscrivere aumenti di capitale,
effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né
rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione
delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano
registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero
che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di
perdite anche infrannuali”) disposto dell’art. 14, comma 5, primo
periodo, del d.lgs. 175/2016.
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Sono previsti interventi finalizzati all’ammodernamento,
sicurezza e dismissione impianti di risalita.
A favorire il miglioramento della competitività dei lavoratori del
comparto del turismo, nonché di agevolare l' inserimento nel
mercato del lavoro di alti professionisti del settore;
Presso il Ministero del turismo viene istituito il Fondo Piccoli
Comuni a vocazione turistica, con una dotazione di 10 milioni
per il 2023 e 12 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il
fondo è destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei
comuni classificati dall’ISTAT a vocazione turistica, con meno di
5.000 abitanti, al fine di incentivare interventi innovativi di
accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità
ambientale.
Le norme istituiscono un fondo denominato "Fondo per il
turismo sostenibile", la cui dotazione è pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2023 e, per gli anni 2024 e 2025, 10 milioni di euro
ciascuno. Tale fondo mira ad attenuare il sovraffollamento
turistico, a creare itinerari turistici innovativi e a
destagionalizzare alcune mete.
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Sono prorogati al 31 dicembre 2023 il termine finale di
applicazione della disciplina transitoria del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese e il termine finale di
applicazione del sostegno speciale e temporaneo, da parte
dello stesso fondo, istituito nel contesto delle misure di
contrasto agli effetti della crisi ucraina.
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Autorizzata la spesa di:
• 160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e

240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 203 7
per i programmi di sviluppo industriale, ivi compresi i
programmi riguardanti l'attività di trasformazione e
commercializzazione di prodotti agricoli e per i programmi di
sviluppo per la tutela ambientale;

• 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e
60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037 per
i programmi di sviluppo di attività turistiche.

Il Contratto di sviluppo, introdotto nell’ordinamento
dall’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, ed
operativo dal 2011, rappresenta il principale strumento
agevolativo dedicato al sostegno di programmi di investimento
produttivi strategici ed innovativi di grandi dimensioni.
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Al fine di sostenere lo sviluppo e modernizzazione dei processi
produttivi e le connesse attività funzionali ad accrescere
l'eccellenza qualitativa del made in Italy, nello stato di
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è
istituito un Fondo per il potenziamento delle politiche
industriali dì sostegno alle filiere produttive del made in Italy,
con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e dì 95
milioni per il 2024.
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In manovra viene inserita la proroga della CILA (Dichiarazione
inizio lavori) per i condomini fino al 31 dicembre 2022.

Tale dichiarazione sarà valida solo nel caso di delibera
assembleare con data entro il 18 novembre.

Dal 2023 l’agevolazione scende al 90%.
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La Manovra riconosce la detrazione nella misura del 110%
(superbonus) anche per le spese per l'installazione di impianti
solari fotovoltaici se realizzata da organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, dalle organizzazioni di volontariato e dalle
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale
e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Legge di Bilancio 2023 36



Viene incrementato l’importo della detrazione prevista per
l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non
inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le
lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i
congelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista
l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile
oggetto di ristrutturazione da 5.000 euro per gli anni 2023 e
2024 a 8.000 euro per l'anno 2023 e a 5.000 euro per l'anno 2024.
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Cambia Opzione Donna, la misura che permette alle lavoratrici
di andare in anticipo in pensione.

Sarà dai 60 anni (e non più dai 58) e solo per alcune categorie:

• Caregiver

• Invalide dal 75% in su

• Disoccupate

• Per le lavoratrici madri è previsto uno sconto sull’età
pensionabile: 59 se con un figlio, 58 da due figli in su.
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Anche nel 2023 viene previsto lo smart working semplificato.
La misura viene prorogata al 31 marzo 2023 ma solo per i
lavoratori fragili
Vengono esclusi i genitori di figli sotto i 14 anni di età che finora
hanno usufruito del lavoro agile.
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Il bonus cultura per i giovani si sdoppierà in «carta cultura
giovani» e «carta del merito».
Sarà sempre destinata ai ragazzi di 18 anni di età ma per
ottenerlo sono previsti dei requisiti
Per la «Carta cultura» è necessario un reddito ISEE fino a 35.000
euro
Per la «Carta del merito» bisogna avere ottenuto 100 centesimi
all’esame di maturità
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Viene incrementato di 500.000 euro per l’anno 2023 e 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 il Fondo per
l’incentivazione e il sostegno della gioventù.
Le risorse del Fondo sono trasferite al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri che provvede a sua volta a
trasferirle annualmente al Consiglio nazionale dei giovani entro i
primi sessanta giorni dell'anno.
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Fondo unico a sostegno del movimento sportivo italiano
incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall' anno 2023, di
cui 1 milione di euro è destinato a sostenere la maternità delle
atlete non professioniste
Si dispone la proroga, anche per l’anno d’imposta 2023 e per i
soli soggetti titolari di reddito d’impresa, del credito d’imposta,
nella misura del 65 per cento, per le erogazioni liberali effettuate
da privati per interventi di manutenzione e restauro di impianti
sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture
sportive pubbliche.
A tal fine, proroga per tutto il periodo d’imposta 2023, e solo a
favore dei soggetti titolari di reddito d’impresa, il credito
d’imposta (cd. Sport bonus) per le erogazioni liberali per
interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi
pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive
pubbliche, disciplinato, in prima battuta, dall’articolo 1, commi
da 621 a 626, della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019).
Precisa, altresì, che l’istituto si applica, per l’anno 2023, nel limite
complessivo di 15 milioni di euro e secondo le modalità di cui
all’articolo 1, comma 623, della menzionata legge di bilancio 2019.
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La manovra incrementa di 25 milioni per il 2023 i fondi disposti
per il 2022 dall’art. 7 del decreto-legge n. 144 del 2022, del
«Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano», da destinare all'erogazione di contributi a
fondo perduto per le associazioni e società sportive
dilettantistiche, per le discipline sportive, per gli enti di
promozione sportiva e per le federazioni sportive che
gestiscono impianti sportivi e piscine, nonché al CONI, al
Comitato Italiano Paralimpico e alla società Sport e Salute S.p.A.,
per far fronte all'aumento dei costi dell'energia termica ed
elettrica. Per le predette finalità, le relative risorse a fondo
perduto si attestano, quindi, a 60 milioni di euro per il 2022 e a
25 milioni di euro per il 2023.
Viene incrementato inoltre il Fondo “Sport e periferie” di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. Nel
dettaglio, la disposizione in commento prevede che
l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 362, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018), relativa al Fondo “Sport e
periferie”, sia rifinanziata di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026
Il comma 618 incrementa di 200 milioni di euro la dotazione del
fondo speciale per la concessione di contributi in conto interessi
sui finanziamenti all’impiantistica sportiva, costituito presso
l’Istituto per il credito sportivo.
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La Manovra inserisce una disposizione che consente di detrarre
dall’Irpef il 50 per cento dell’IVA versata, per l’acquisto entro il
31 dicembre 2023 di immobili residenziali di classe energetica A
o B ceduti dalle imprese costruttrici.
La detrazione è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul
corrispettivo ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in
cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta
successivi.
Modifica l’articolo 18-bis estendendo la detrazione ivi
disciplinata anche agli acquisti effettuati dagli OICR
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La manovra incrementa il Fondo di cui all'articolo 8, comma 1,
del decreto-legge n. 144 del 2022, di 5 milioni di euro per l'anno
2023. Il Fondo in questione è destinato, in considerazione
dell'aumento dei costi dell'energia termica ed elettrica
registrato nel terzo trimestre dell'anno 2022, con una dotazione
di 170 milioni di euro per l'anno 2022, al riconoscimento, nei
predetti limiti di spesa e in proporzione all'incremento dei costi
sostenuti rispetto all'analogo periodo dell'anno 2021, di un
contributo straordinario in favore degli enti del Terzo settore
iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore, delle
organizzazioni di volontariato e delle associazioni di
promozione sociale e delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale, e degli enti religiosi civilmente riconosciuti, che erogano
servizi socio-sanitari e socio-assistenziali svolti in regime
residenziale o semiresidenziale per persone con disabilità. Il
rifinanziamento di cui al primo periodo è finalizzato al
riconoscimento di un contributo straordinario destinato, in via
esclusiva, alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
(IPAB) che erogano servizi socio-sanitari e socio-assistenziali in
regime semiresidenziale e residenziale in favore di anziani, in
proporzione all’incremento dei costi sostenuti per l'energia
termica ed elettrica nell’anno 2022 rispetto all’anno 2021.
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Si interviene in materia di caregivers familiari e cure palliative.
L’emendamento prevede che le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano presentino, entro il 30 gennaio di ciascun
anno, un piano di potenziamento delle cure palliative al fine di
raggiungere, entro l’anno 2028, il 90 per cento della
popolazione interessata.
Il monitoraggio dell’attuazione del piano è affidato all'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali, che lo realizza a
cadenza semestrale.
La presentazione del piano e la relativa attuazione costituiscono
adempimento regionale ai fini dell'accesso al finanziamento
integrativo del Servizio sanitario nazionale a carico dello Stato.
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La Legge di Bilancio inserisce alcune disposizioni che prevedono:

• escludono gli immobili alla cui produzione o al cui scambio è
effettivamente diretta l’attività di impresa (cd. immobili merce),
nonché quelli utilizzati direttamente nell’esercizio d’impresa
(cd. immobili strumentali), dalle soglie rilevanti per
l’imposizione in Italia delle plusvalenze derivanti dalle relative
cessioni.

• escludono dall’applicazione delle norme sulla tassazione in
Italia anche le plusvalenze realizzate da organismi di
investimento collettivo del risparmio di diritto estero istituiti
negli Stati membri dell'Unione europea e negli Stati aderenti
all'Accordo sullo spazio economico europeo.
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La legge di bilancio interviene sulle criptovalute sia nel definire
le regole di tassazione che introducendo una sanatoria.
Per aderire alla regolarizzazione delle criptovalute detenute fino
al 31 dicembre 2021 i contribuenti dovranno presentare una
domanda sulla base di un modello e di regole fissate
dall’agenzia delle Entrate.
Se il contribuente ha conseguito un reddito dal possesso delle
criptovalute sarà tenuto al versamento di un’imposta sostitutiva
del 3,5% del valore delle criptovalute
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L’autorizzazione di spesa stanziata per l’attuazione delle norme
per favorire l’attività lavorativa dei detenuti viene incrementata
di 6 milioni di euro a partire dal 2023.
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La manovra modifica le disposizioni in materia di indicizzazione
dei trattamenti pensionistici (ivi compresi quelli di natura
assistenziale) per gli anni 2023 e 2024.
La modifica effettua una parziale revisione delle percentuali di
indicizzazione dei trattamenti pensionistici complessivamente
superiori a quattro volte il trattamento minimo INPS
prevedendo una rivalutazione automatica:
• pari all’85% (in luogo dell’80%) per i trattamenti pensionistici

complessivamente pari o inferiori a cinque volte il trattamento
minimo INPS;

• pari al 53% (in luogo del 55%) per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a cinque volte il
trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il
trattamento minimo INPS;

• Pari al 47% (in luogo del 50%) per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a sei volte il trattamento minimo
INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS;
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• pari al 37% (in luogo del 40%) per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo
INPS e pari o inferiori a dieci volte il trattamento minimo INPS;

• pari al 32% (in luogo del 35%) per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a dieci volte il trattamento minimo
INPS.

La manovra modifica le disposizioni in materia di incremento
transitorio dei trattamenti pensionistici pari o inferiore al minimo
(anche in tal caso, compresi quelli di natura assistenziale).
L’emendamento eleva di 4,9 punti percentuali la percentuale di
incremento transitorio per il 2023 della pensione per i pensionati
con un trattamento pensionistico pari o inferiore al trattamento
minimo INPS e con un’età pari o superiore a 75 anni, portandola al
6,4% (rispetto all’1,5% previsto sempre per il 2023 per gli altri
pensionati al di sotto dei 75 anni con un assegno pensionistico
pari o inferiore al trattamento minimo). Resta fermo che tale
incremento, come disposto dal ddl di bilancio 2023, è pari al 2,7%
dal 2024 non solo per i suddetti soggetti, ma per tutti i pensionati
con un assegno pensionistico pari o inferiore al trattamento
minimo.
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Nel 2023 il reddito sarà garantito agli occupabili solo per 7 mesi. 
La manovra, con l’emendamento approvato, riduce da 8 a 7 il
limite delle mensilità erogabili ai nuclei beneficiari di Rdc che
non includano al loro interno minori, disabili o soggetti di età
almeno pari a 60 anni.
Si riduce di ulteriore 215 milioni di euro l’autorizzazione di spesa
prevista all’articolo 12 del D.L. n. 4/2019 per l’erogazione del
beneficio economico del Rdc e della Pensione di cittadinanza
per il 2023, portando così la riduzione complessiva a 958 milioni
di euro per il medesimo 2023.
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Vengono introdotte alcune importanti novità riguardanti la
disciplina dei voucher che si applicano anche alle attività
lavorative di natura occasionale svolte nell'ambito delle attività
di discoteche, sale da ballo night-club e simili codici ATECO
93.29.1 Le modifiche alla disciplina sul lavoro occasionale, di cui
all'articolo 54-bis del D.L. 50/2017 previste dall'articolo 64,
comma 1.
Tra queste, l'innalzamento a dieci mila euro dei compensi
complessivamente riconosciuti dal singolo datore di lavoro e
l'aumento da 5 a 10 lavoratori del numero massimo di lavoratori
a tempo indeterminato che il datore può avere alle proprie
dipendenze per poter ricorrere ad un contratto di prestazione
occasionale.
Sopprime le disposizioni sul lavoro occasione introdotte
dall’articolo 64 specificatamente per il settore agricolo per
trattare separatamente, all’articolo 64-bis aggiunto dal
medesimo emendamento, il lavoro occasionale in agricoltura.
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Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese
agricole e creare le condizioni per facilitare il reperimento di
manodopera per le attività stagionali, l’articolo 64-bis dispone
in particolare, per il biennio 2023-2024:
• che la misura minima oraria del compenso, pari a 9 euro, si

applichi anche al settore agricolo, eliminando la previsione
che tale compenso sia pari all'importo della retribuzione oraria
delle prestazioni di natura subordinata individuata dal CCNL).
Conseguentemente, si prevede anche che il limite di durata
della prestazione, pari a 280 ore nell'arco dello stesso anno
civile, non è più pari al rapporto tra il limite massimo annuale
di importo della prestazione (pari a 2.500 euro) e la
retribuzione oraria come individuata secondo la suddetta
modalità abrogata dall’articolo in esame;

• che il compenso nel settore agricolo sia determinato sulla
base della retribuzione stabilita dai contratti collettivi
nazionali e provinciali

• che l’imprenditore agricolo non abbia più l’obbligo di
comunicare la data di inizio e il monte orario complessivo
presunto con riferimento a un arco temporale non superiore a
dieci giorni;

Legge di Bilancio 2023 54



• che nel settore agricolo le quattro ore continuative di
prestazione non siano più riferite al suddetto arco temporale
non superiore a dieci giorni;

• che il lavoro occasionale nel settore agricolo possa essere
svolto anche dai detenuti, che si aggiungono alle categorie
attualmente previste (pensionati, giovani, disoccupati e
percettori di integrazioni salariali), specificando che tali
prestazioni non possono essere superiori a 45 giornate annue
per singolo lavoratore. In caso di superamento di tale limite, il
rapporto di lavoro si trasforma a tempo indeterminato.

L’articolo in esame reca poi ulteriori disposizioni in merito ai
tempi e alle modalità di comunicazione dell’instaurazione del
rapporto di lavoro occasionale, alle fattispecie che precludono
la possibilità di ricorrere a tale tipologia di lavoro, al versamento
della contribuzione unificata previdenziale e assistenziale
agricola, nonché alla verifica dell'andamento delle prestazioni di
carattere previdenziale e delle relative entrate contributive,
conseguenti allo sviluppo delle attività di prestazioni agricole di
lavoro occasionale a tempo determinato.
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Rifinanziato con 1,5 milioni di euro per il 2023 il Fondo istituito
destinato alle imprese operanti nel settore della ceramica
artistica e del vetro artistico di Murano.
Si rinvia ad un decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy per la definizione dei criteri e delle modalità di riparto del
fondo.

Legge di Bilancio 2023 56



Introdotte le norme volte ad anticipare l’applicazione della
“riforma Cartabia” del processo civile e a ridurre, in via
straordinaria, la durata del tirocinio dei magistrati dichiarati
idonei all’esito dei concorsi banditi nel 2029 e 2021, al fine di
consentire una più celere copertura delle vacanze di organico
degli uffici giudiziari di primo grado.
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Relativamente al tirocinio dei magistrati si prevede in via
straordinaria e limitatamente agli idonei all’esito dei concorsi
banditi con i DM 29 ottobre 2019 e 1° dicembre 2021, una
riduzione della durata del tirocinio medesimo, in deroga alla
legge 26/2006, prevedendo che esso abbia la durata
complessiva di dodici mesi (anziché diciotto) suddivisi in
sessioni, anche non consecutive, di quattro mesi (anziché sei)
presso la Scuola superiore della magistratura e di otto mesi
(anziché dodici) presso gli uffici giudiziari.
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Ecco le novità previste dalla manovra: permane l’obbligo di
accettare pagamenti con le carte, così come rimane in vigore la
relativa sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma pari a 30 euro, aumentata del 4 per cento del valore
della transazione per la quale sia stata rifiutata l'accettazione
del pagamento.
In sintesi, con le nuove norme introdotte si stabilisce che le
associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei
soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di
prestazione di servizi, anche professionali, che sono tenuti ad
accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di
pagamento, e dei prestatori di servizi di pagamento e dei
gestori di circuiti e di schemi di pagamento determinano in via
convenzionale termini e modalità dei relativi rapporti al fine di
garantire l’imposizione di oneri proporzionali al valore delle
singole transazioni.
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Inoltre, con decreto del MEF, è istituito un tavolo permanente
tra le categorie interessate per mitigare l’incidenza dei costi
delle transazioni elettroniche fino a 30 euro a carico degli
esercenti che presentano ricavi fino a 400.000 euro.
Ove il tavolo istituito non giunga alla definizione di un livello di
costi equo, è dovuto da parte dei prestatori di servizi di
pagamento e dei gestori di circuiti e di schemi di pagamento un
contributo straordinario pari al 50 per cento degli utili derivanti
dalle commissioni, e da altri proventi, per le transazioni inferiori
a 30 euro ovvero alla diversa soglia individuata in sede
convenzionale.
Per l’accertamento del contributo dovuto, l’amministrazione
finanziaria può procedere alla determinazione della base
imponibile anche mediante l’accertamento d’ufficio.
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La manovra istituisce nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali un Fondo, con una dotazione pari
a 1,5 milioni di euro per il 2023 e 2 milioni di euro a decorrere dal
2024, destinato a finanziare, nelle città metropolitane, la
sperimentazione del Reddito alimentare, quale misura per
combattere lo spreco e la povertà alimentare.
Il beneficio è finalizzato all’erogazione ai soggetti in condizioni
di povertà assoluta, di pacchi alimentari realizzati con
l’invenduto della distribuzione alimentare, da prenotare
mediante una applicazione e ritirare presso uno dei centri di
distribuzione ovvero ricevere nel caso di categorie fragili.
Le modalità attuative della disposizione, la platea dei
beneficiari, le forme di coinvolgimento dei soggetti del terzo
settore sono definite con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in esame.
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La Manovra inoltre modifica la disciplina vigente in materia di
controllo e contenimento della fauna selvatica prevista dalla
legge 11 febbraio 1992, n. 157.
Si assegna alle regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
la possibilità di vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia a
determinate specie di fauna selvatica di cui all'articolo 18, per
importanti e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica
o per sopravvenute particolari condizioni ambientali, stagionali o
climatiche o per malattie o altre calamità.
Tale attività è esercitata per la tutela della biodiversità, per la
migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tutela del
suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tutela
del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali ed ittiche e per la tutela della pubblica
incolumità e della sicurezza stradale.
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I piani sono attuati dai cacciatori iscritti agli ambiti territoriali di
caccia o nei comprensori alpini delle aree interessate, previa
frequenza di corsi di formazione autorizzati dagli organi
competenti a livello regionale e sono coordinati dagli agenti
delle Polizie provinciali o regionali.
Le autorità deputate al coordinamento dei piani di
abbattimento possono altresì avvalersi dei proprietari o
conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani medesimi,
purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio e previa
frequenza dei corsi di formazione autorizzati dagli organi
competenti, delle guardie venatorie, degli agenti delle polizie
locali, con l’eventuale supporto in termini tecnici e di
coordinamento del personale del Comando unità per la tutela
forestale ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri.
Gli animali abbattuti durante le attività dei controlli sono
sottoposti all'analisi igienico sanitaria e in caso negativo, sono
destinati al consumo alimentare.
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Infine, per i danni causati da ungulati il Fondo per il
funzionamento del comitato faunistico è incrementato di
500.000 euro e a tal fine all’articolo 152, comma 3 le parole 400
milioni sono sostituite da 399,500 milioni.
L’articolo 19-ter disciplina il Piano straordinario per la gestione e
il contenimento della fauna selvatica prevedendone l’adozione
con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e sentito, per quanto di
competenza, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale e previa intesa in sede di conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano è adottato entro centoventi giorni
dall'entrata in vigore della presente legge ed è di durata
quinquennale.
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La manovra introduce una norma, la quale:
• esclude l’applicazione della sanzione prevista dal TUEL per

gli enti locali in situazione di criticità finanziaria che, per
l’anno 2022, non riescano a garantire la copertura minima del
costo dei servizi a domanda individuale, consistente nella
decurtazione dell’1 per cento delle entrate correnti come
risultanti dal rendiconto della gestione del penultimo esercizio
finanziario precedente a quello in cui viene rilevato il mancato
rispetto dei predetti limiti (comma 1). Si segnala che una norma
del tutto analoga è stata introdotta nel corso dell’esame in sede
referente al D.L. n. 176/2022, (aiuti-quater), articolo 3-bis,
attualmente all’esame del Senato

• dispone, in deroga all’articolo 222 del TUEL, di
estendere l’aumento del limite massimo di ricorso
ad anticipazioni di tesoreria, da parte degli enti locali, da tre a
cinque dodicesimi delle entrate correnti per il periodo dal 2023
al 2025, al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento
nelle transazioni commerciali da parte degli enti locali.
L'innalzamento del limite a cinque dodicesimi è attualmente già
disposto sino al 2022 (art. 1, comma 555, della legge n. 160 del
2019) (comma 2). Si segnala che una norma analoga è stata
introdotta nel corso dell’esame in sede referente al D.L. n.
176/2022, (aiuti-quater), articolo 8-bis, attualmente all’esame
del Senato, con effetti però limitati al 2023.
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• proroga dal 15 febbraio 2022 al 31 gennaio 2023 il termine
ultimo per la sottoscrizione dell’accordo per il ripiano del
disavanzo tra il Presidente del Consiglio dei ministri e i sindaci
dei comuni capoluogo di città metropolitana che presentano
un disavanzo pro-capite superiore a 700 euro (Napoli, Torino,
Palermo e Reggio Calabria). All’accordo è subordinato
l’erogazione del contributo previsto dalla legge di bilancio
dello scorso anno (commi 567-577, della legge n. 234/2021).
Allo stato attuale, non risulta ancora aver sottoscritto l'accordo
il comune di Palermo. È altresì prorogato dal 31 dicembre
2022 al 31 dicembre 2023 il termine per
la prima verifica dell'attuazione dell'accordo medesimo
(comma 3).

La norma dispone che le disposizioni introdotte entrano in
vigore il giorno stesso della pubblicazione della legge di
bilancio sulla Gazzetta Ufficiale (comma 4).
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